
Domenica all’inizio della Quaresima 

SPERO la conversione /1 

infatti purifico gli occhi 
 

Sperare non significa aspettare, ma 

preparare, aprire con coraggio ogni 

giorno la finestra perché il sole di Dio 

possa riscaldare e guarire il mio cuo-

re, dare lucentezza e vigore al mio 

cammino. Per questo voglio in questa 

settimana purificarmi gli occhi. 

Ci sono gli occhi del mio istinto e del 

mio egoismo. Quelli che non sopporta-

no nessuna privazione e diventano 

golosi. Vogliono tutto e subito. Non 

sanno abitare l’attesa e la pazienza, 

vogliono impadronirsi delle cose e del-

la persone, vogliono riempire il vuoto 

che c’è nell’anima. Sono occhi che 

hanno “fame”. Una fame compulsiva e 

vorace, mai sazia. E non mi acconten-

to mai di vedere: un video, e un altro 

e una notizia, e un gioco, e una chat e 

forse anche della pornografia. 

Ci sono gli occhi dell’apparenza quelli 

che indugiano all’infinito allo spec-

chio: il capello bianco, la barba, il 

trucco, i muscoli, le rughe, i tatuaggi. 

Ma anche scrollare all’infinito il cellu-

lare per scoprire i like, per inseguire 

tutte le mode, i divi, le notizie dell’ul-

tima ora, le offerte, gli spettacoli e le 

musiche…: l’importante è apparire, 

mostrarsi, essere riconosciuti. Gli oc-

chi servono solo per dare e cercare 

spettacolo. 

Ci sono gli occhi del potere, quelli che 

guardano dall’alto in basso, quelli che 

giudicano gli altri con sufficienze e 

disprezzo, quelli che vogliono essere 

ubbiditi a bacchetta, quelli che non 

sopportano di essere in seconda fila e 

di non essere considerati. 

E gli occhi di Gesù? “Tu mi guardi dal-

la croce, questa sera, mio Signor” dice 

un canto non privo di bellezza e senti-

mento. 

Ecco, posso guarire i miei occhi incro-

ciando i tuoi. Posso impegnarmi ad 

essere più sobrio nell’uso dei social. 

Posso allenarmi a guardare cose molto 

belle: la natura, un museo... Posso 

avere uno sguardo più benevolo con il 

collega e il vicino, lo straniero e il po-

vero. Posso iniziare ad avere uno 

sguardo umile. “Tu mi guardi dalla 

croce”. Purifica i miei occhi perché 

voglio sperare la mia conversione. 

don Flavio  

Anno 9 n° 11  09-03-2025 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

76. Come va giudicata la diagnosi ge-

netica preimpianto (DPG)? 

Le nuove tecnologie mediche offrono 

spesso vantaggi per la donna incinta 

e il nascituro. Tuttavia nel caso della 

diagnosi genetica preimpianto (DPG) 

c’è il rischio molto concreto di sotto-

porre a valutazione e selezione la vita 

umana. I bambini con anomalie gene-

tiche e il sospetto di disabilità vengo-

no così eliminati e non viene loro 

concesso di vivere. La DPG viene sem-

pre più praticata per sopprimere un 

bambino che non corrisponda al sesso 

desiderato dai genitori. I critici av-

vertono che siamo sulla strada del 

“disegner baby”. Nessun medico e 

neppure i genitori del nascituro han-

no il diritto di decidere se qualcuno 

sia più o meno degno di vivere. Molti 

disabili considerano già solo il dibat-

tito sulla DPG una grave discrimina-

zione - non vivrebbero oggi, se all’e-

poca ci fosse già stata la DPG. I cri-

stiani non potranno mai essere d’ac-

cordo sulla selezione degli embrioni. 

77. L’eutanasia è moralmente per-

messa? L’uccisione diretta di qualcu-

no, anche se in fin di vita, va sempre 

contro il quinto comandamento: non 

uccidere (Es 20,13). Il comandamento 

riguarda anche la mia vita. Solo Dio è 

Signore sulla vita e sulla morte. Al 

contrario accompagnare chi sta per 

morire e fargli avere tutti gli aiuti 

medici e umani possibili e immagina-

bili è mettere in pratica l’amore del 

prossimo. 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 9  

9.30 

14.30 

18.00 

 

21.00 

Domenica all’inizio della Quaresima 

ACR S. Carlo 

Animazione oratorio san Carlo 

Gavirate Varese: Rito di elezione dei catecumeni 

tra loro anche Dario Bulone della nostra comunità 

Appiano S. Stefano GIOVANID DECANATO 

Celebrazione di INGRESSO IN QUARESIMA 

con don Marco Recalcati del Carcere S. Vittore 

Lunedì 10  

8.30 

18.00 

20.45 

Lunedì delle ceneri 

SL Messa e imposizione delle ceneri 

Ann Messa e imposizione delle ceneri 

S. Martino esercizi spirituali di comunità 

IL LIBRO DI GIONA 

chiamati alla conversione e al cambiamento 

imposizione delle ceneri 

Martedì 11 / 

Giovedì 13 

20.45 S. Martino esercizi spirituali di comunità 

IL LIBRO DI GIONA 

chiamati alla conversione e al cambiamento 

Venerdì 14  

7.45 

8.30 

9.00 

20.30 

d Flavio partecipa al pellegrinaggio diocesano a Roma 

SL e Ann, Scuola Media VIA CRUCIS 

SL e Ann VIA CRUCIS 
S. Martino VIA CRUCIS 

Silenzio e 20.45 Vesperi SEMI DI SPERANZA  

Sabato 15 19.30 APPIANO incontro quaresimale degli adolescenti 

cena—testimonianze—veglia 

Domenica 16  

9.30 

14.30 

II di Quaresima - della Samaritana 

APPIANO incontro quaresimale preadolescenti 

Animazione dell’ oratorio S. Luigi  

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 22/03 22/03 15/03 

Caccivio —— 15/03 22/03 

Preghiamo 

 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

Cc Montagnini Adele di anni 93 



 

 

Prendiamo sul serio questa insistenza dell’ 

Arcivescovo e facciamoci alcune considerazio-

ne e qualche domanda 
 

 

IL MISTERO DELL’ INCARNAZIONE DEL SIGNORE 

E’ il primo grande ciclo dell’ Anno liturgico: da 

metà novembre a inizio marzo, quasi 4 mesi : 

Avvento – Natale – Epifania. Di che qualità 

cristiana sono stati questi mesi? Cosa ho gusta-

to nella vita personale e della comunità? 

AVVENTO è stato tempo di attesa e di visita. E’ 

stato desiderio e preparazione all’inaugurazio-

ne del Giubileo. 

NATALE è stato occasione di festa, di famiglia, 

di invocazione del dono della pace. 

EPIFANIA ha segnato le riprese delle attività, 

un tempo sabbatico della catechesi dei più 

giovani, le feste dei santi di devozione 

(Antonio, Candelora, Biagio, Agata, Madonna 

di Lourdes…) E’ stato il tempo delle Giornate 

eucaristiche che hanno concluso le adorazioni 

pomeridiane del sabato, iniziate in Avvento.  

Nel tempo del mistero dell’Incarnazione si è 

svolta gran parte degli incontri della Scuola di 

Teologia. 

Facciamoci qualche domanda per assaporare il 

dono e verificare il cammino di questa 17 setti-

mane: nella vita personale, di famiglia, di co-

munità. 

Dove ero quando Gesù ripeteva ogni domenica: 

“questo è il mio corpo … fate questo in memo-

ria di me”? 

Quale visita e quale gioia ho offerto?  

Mi sono aperto alla speranza? 

Ho coltivato le relazioni e la gioia? 

Nella mia casa, nella mia comunità, nel mondo 

sono un costruttore di pace? 

La mia famiglia prega? Io prego in famiglia? 

La parrocchia è il luogo dove si fanno delle cose 

o della vita? A quali condizioni e con quali 

attenzione le cose (poche, tante, troppe?) che 

si propongono in parrocchia diventano occasio-

ne per incontrare e vivere il Vangelo?  

I tanti volontari delle parrocchie hanno vissuto 

questo tempo anche mostrando a tutti che 

siamo nella chiesa e serviamo perché c’è Gesù? 

Sono stato fedele a un percorso di formazione? 
 

 

IL MISTERO DELLA PASQUA DEL SIGNORE 

Le 13 settimane che ci stanno davanti (6 di 

Quaresima e 7 di Pasqua) ci porteranno dritti 

dritti alla “fine della scuola”, alle “vacanze”, 

all’estate (8 marzo – 8 giugno). Il Tempo di 

QUARESIMA è educazione alla speranza della 

conversione: io posso, io voglio cambiare, per-

ché mi lascio attrarre e guarire dalla misericor-

dia di Dio. 

Il TEMPO DI PASQUA sarà esercizio di gioia e di 

dono nella celebrazione delle Prime comunio-

ni , nella conclusione dei cammini ... 

Facciamoci qualche domanda per desiderare 

questo ciclo dell’ Anno liturgico. 

Dove sarò la domenica quando il Signore conti-

nuerà a darmi il suo corpo e il suo sangue e a 

dirmi: “fate questo in memoria di me”?  

Quando e come prenderò sul serio l’invito alla 

conversione? Quando e come celebrerò il Sa-

cramento della Penitenza pasquale (la confes-

sione)? 

Dove sarò e come farò la Pasqua del Signore 

(giovedì, venerdì, sabato santo)? 

Quale “penitenza” posso scegliere per il tempo 

di Quaresima, in particolare nei venerdì? 

Vivrò questo tempo come anticipo delle vacan-

ze estive (tutti i ponti!) o come occasione per 

essere una “creatura nuova”? 

QUALITA’ AL TEMPO giubileo della speranza 
M. Delpini 

Il centro della proposta pastorale è sempre l’anno liturgico, ossia la celebrazione 
del mistero di Cristo, che si distende nell’arco temporale dell’anno 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

KYRIE: preghiera quotidiana  

con l’arcivescovo  

Mario Delpini  
Durante il Giubileo, la Chiesa invita 
i fedeli a riflettere sul significato 
delle opere di misericordia, ele-
mento centrale dell’insegnamento 
di Gesù, e a impegnarsi nel met-
terle in pratica quale segno di spe-
ranza. Per richiamare tale centrali-
tà l’Arcivescovo ha scelto di soffer-
marsi su in altri momenti della 
giornata questo tema nelle brevi 
meditazioni che, come ormai av-
viene da alcuni anni, anche nella 
prossima Quaresima verranno dif-
fuse quotidianamente dai media 
diocesani.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In ogni appuntamento monsignor 
Delpini offrirà una breve riflessione 
sulle diverse opere di misericordia 
della tradizione cattolica (7 corporali 
e 7 spirituali), concludendo con un 
momento di preghiera a cui tutti 
idealmente potranno unirsi. Le medi-
tazioni saranno trasmesse da dome-
nica 9 marzo a mercoledì 16 aprile 
secondo le seguenti modalità e orari: 
sul portale diocesano, sul canale You-
Tube e sui canali social di Chiesa di 
Milano ogni mattina dalle ore 7 (e 
saranno sempre fruibili anche succes-
sivamente), su Telenova (canale 18) 
alle ore 19.38, su Radio Marconi dopo 
il notiziario diocesano delle ore 20. ) 
alle ore 21.05 di Televalassina (114) 

RACCOLTA 
PER DISPENSA  

SOLIDALE 
 

Domenica 9 
Biscotti, fette, 

marmellate, ca-
cao, caffè, orzo, 

nutella… 
 

 

Domenica 16 
Pasta, riso, pelati, 

legumi secchi, 
passate, sughi  

 

 

Domenica 23 
Scatolame carne, 
tonno, legumi, 

verdure 
 

 

Domenica 30 
Olio di oliva e 

semi vari 
 

 

Domenica 06 
Dentifricio, deter-

sivi, sapone,  

igiene e bucato, 
carta igienica 



 

 

LA SPERANZA 
NON DELUDE 
Ancorati 

alla speranza 
 

Tale esperienza pie-
na di perdono non 

può che aprire il cuore e la mente 
a perdonare. Perdonare non cambia il 
passato, non può modificare ciò che è 
già avvenuto; e, tuttavia, il perdono 
può permettere di cambiare il futuro 
e di vivere in modo diverso, senza 
rancore, livore e vendetta. Il futuro 
rischiarato dal perdono consente di 
leggere il passato con occhi diversi, 
più sereni, seppure ancora solcati da 
lacrime. 

Nello scorso Giubileo Straordinario ho 
istituito i Missionari della Misericor-
dia, che continuano a svolgere un’im-
portante missione. Possano anche 
durante il prossimo Giubileo esercita-
re il loro ministero, restituendo spe-
ranza e perdonando ogni volta che un 
peccatore si rivolge a loro con cuore 
aperto e animo pentito. Continuino 
ad essere strumenti di riconciliazione 
e aiutino a guardare l’avvenire con la 
speranza del cuore che proviene dalla 
misericordia del Padre. Auspico che i 
Vescovi possano avvalersi del loro 
prezioso servizio, specialmente in-
viandoli laddove la speranza è messa 
a dura prova, come nelle carceri, ne-
gli ospedali e nei luoghi in cui la di-
gnità della persona viene calpestata, 
nelle situazioni più disagiate e nei 
contesti di maggior degrado, perché 
nessuno sia privo della possibilità di 

ricevere il perdono e la consolazione 
di Dio. 

24. La speranza trova nella Madre di 
Dio la più alta testimone. In lei vedia-
mo come la speranza non sia fatuo 
ottimismo, ma dono di grazia nel rea-
lismo della vita. Come ogni mamma, 
tutte le volte che guardava al Figlio 
pensava al suo futuro, e certamente 
nel cuore restavano scolpite quelle 
parole che Simeone le aveva rivolto 
nel tempio: «Egli è qui per la caduta 
e la risurrezione di molti in Israele e 
come segno di contraddizione – e 
anche a te una spada trafiggerà l’ani-
ma» (Lc 2,34-35). E ai piedi della 
croce, mentre vedeva Gesù innocente 
soffrire e morire, pur attraversata da 
un dolore straziante, ripeteva il suo 
“sì”, senza perdere la speranza e la 
fiducia nel Signore. In tal modo ella 
cooperava per noi al compimento di 
quanto suo Figlio aveva detto, an-
nunciando che avrebbe dovuto 
«soffrire molto ed essere rifiutato 
dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre 
giorni, risorgere» (Mc 8,31), e nel 
travaglio di quel dolore offerto per 
amore diventava Madre nostra, Ma-
dre della speranza. Non è un caso 
che la pietà popolare continui a invo-
care la Vergine Santa come Stella 
maris, un titolo espressivo della spe-
ranza certa che nelle burrascose vi-
cende della vita la Madre di Dio viene 
in nostro aiuto, ci sorregge e ci invita 
ad avere fiducia e a continuare a spe-
rare. 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

Ricavo tombola, chiacchiere … del 23/02 € 1.433,85. Grazie. 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 



 

 

CALENDARIO DAL 9 AL 16 MARZO 2025 

8 Sabato 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Dominioni Felice 

S. Messa Rusconi Giuditta 

9 Domenica                    All’inizio della Quaresima  

Vangelo della Resurrezione Mc 16,9-16 

 Gl 2,12b-18; Sal 50; 1 Cor 9,24-27; Mt 4,1-11 

  Rendimi puro, Signore, dal mio peccato. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Patrizio e Raffaella Barbarisi 

S. Messa Crippa Carlo e famiglia 

S. Messa Maria, Emilia e Candida 

S. Messa Mazzoleni Enrico, Romilda, Angelo e Ida 

S. Messa Baldon Rino e Pellielo Carlina 

S. Messa pro populo 

10 Lunedì Giorno delle ceneri 

 Gen 2,4-17; Sal 1; Pr 1,1-9; Mt 5,1-12a 

 Chi segue il Signore, avrà la luce della vita. 

S. Luigi 

Annunciata  

8.30 

18.00 

S. Messa Tettamanti Carlo e Marisa 

S. Messa Marzorati Gabriella 

11 Martedì   

 Gen 3,9-21; Sal 118; Pr 2,1-10; Mt 5,13-16 

  Beato chi è fedele alla legge del Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Emanuele e Maria Annunziata 

S. Messa famiglia Tettamanti Felice 

12 Mercoledì                                                  

 Gen 3,22—4,2; Sal 118; Pr 3,11-18; Mt 5, 17-19 

 Donami, Signore, la sapienza del cuore. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Premazzi Giovanni 

S. Messa Don Gianni Piatti 

 13 Giovedì                                                     

 Gen 5,1-4; Sal 118; Pr 3,27-32; Mt 5,20-26 

 Mostrami, Signore, la via dei tuoi precetti. 

Annunciata  

S. Luigi 
9.00 

20.30 

S. Messa Bianchi Giovanni e Piatti Maria 

S. Messa SOSPESA 



 

 

Dopo aver letto la NOTA PASTORALE diamo ascolto all’ enciclica di papa Francesco “Dilexit 
nos”. Il testo accompagnerà la preghiera del MISTERO PASQUALE (Quaresima-Pasqua) 
 

Francesco, DILEXIT NOS– ci ha amato! 
sull’amore umano e divino del cuore di Cristo  

 

1. «Ci ha amati», dice San Paolo riferendosi a Cristo (Rm 8,37), per farci 
scoprire che da questo amore nulla «potrà mai separarci» (Rm 8,39). 
Paolo lo affermava con certezza perché Cristo stesso aveva assicurato ai 
suoi discepoli: «Io ho amato voi» (Gv 15,9.12). Ci ha anche detto: «Vi ho 
chiamato amici» (Gv 15,15). Il suo cuore aperto ci precede e ci aspetta 
senza condizioni, senza pretendere alcun requisito previo per poterci ama-
re e per offrirci la sua amicizia: Egli ci ha amati per primo (cfr 1 Gv 4,10). 
Grazie a Gesù «abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi»  
 

I. L’IMPORTANZA DEL CUORE 

2. Per esprimere l’amore di Gesù si usa spesso il simbolo del cuore. Alcuni 
si domandano se esso abbia un significato tuttora valido. Ma quando sia-
mo tentati di navigare in superficie, di vivere di corsa senza sapere alla 
fine perché, di diventare consumisti insaziabili e schiavi degli ingranaggi di 
un mercato a cui non interessa il senso della nostra esistenza, abbiamo 
bisogno di recuperare l’importanza del cuore.  

14 Venerdì                                       GIORNO DI ASTINENZA E DIGIUNO 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

8.30 

9.00 

20.30 

Via crucis 

Via crucis 

Via crucis 

SILENZIO e VESPERI—SEMI DI SPERANZA 

15 Sabato  

 Dt 24,17-22; Sal 9; Rm 14,1-9; Mt 12,1-8 

 Il Signore non dimentica il grido degli afflitti. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Olgiati Vittorio 

SL e Ann CONFESSIONI 

S. Messa Cirillo Maria e Bartolomeo–Gagliardi Giovambattista 

S. Messa Buzzi Maria Amalia 

16 Domenica                    II di Quaresima– della Samaritana  

Lettura vigiliare Mc 9,2b-10 

 Dt 6,4a; 11,18-28; Sal 18; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 

  Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Rosaria Tettamanzi 

S. Messa Roberto e nonna Alma 

S. Messa Luigi e Coira Turconi 

S. Messa Maffia Giuseppe 

S. Messa Iginio e Giuseppina 

S. Messa Norma 


